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C’ è una teoria interessante che riassume
l’uomo, l’energia e la mente.


Livio Vinardi – Argentino e docente
dell’Università di San Francisco (California)


parte da tre principi:


 
1. La materia e l'energia sono la stessa
cosa, per cui la realtà essenziale dell'Universo è energia.
2.
Ogni forma energetica si presenta associata a un'onda,
caratterizzata a sua volta da una lunghezza e da una frequenza.
3.
L'Universo è essenzialmente soggettivo, il che trascende la limitata
messa a fuoco casuale della realtà, per avvicinarsi a quella del
grande filosofo e matematico Leibniz: "Il fenomeno è uno stato
di coscienza".



Su queste basi Vinardi trasse le
seguenti conclusioni:
1. dato che i nostri sensi sono limitati,
risulta che siamo ciechi e sordi a tutto il resto. Ne consegue che la
realtà è tutto ciò che percepiamo, più tutta un'infinità di cose
che ignoriamo completamente. Le cosiddette percezioni extrasensoriali
come per esempio, la chiaroveggenza, sono il risultato di stimoli che
si trovano al di fuori della bande abituali o normali di percezione.


 
2. dato che la mente interpreta gli stimoli
ricevuti, è fuori dubbio che tali interpretazioni vengono mediate
dagli schemi di pensiero della cultura di appartenenza. Ne risulta
che la realtà può essere molto diversa da come noi la concepiamo,
ma è sempre soggetta a ciò che vogliamo credere che sia. Perciò
nessuna vera conoscenza può evitare di cadere sul terreno delle
opinioni o dei modelli di pensiero.


 
3. se tutto è energia, tutto influisce
sull'essere umano, anche quando questi non lo percepisce attraverso i
sensi. 
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Dall’enorme vetrata del mio attico, una New
York sfavillante m’ipnotizza! Le sue luci, affascinanti, grandiose
m’infondono una sorte di pace, di tranquillità, come fossero
compagne silenziose ma presenti. Il panorama spettacolare mi ricorda
spesso che sotto questo “pezzo di cielo” la città si muove senza
sosta, con i suoi ritmi frenetici, dettati dalla gente che non fa
altro che …vivere. Eppure, io…mi sento solo, perso, triste,
perché ciò che rappresento, ciò che sono… non ha alcun senso. E’
vero, questa solitudine l’ho voluta, cercata, ma anche subita. Sono
sdraiato sulla mia poltrona preferita, frutto dell’altissima
tecnologia del terzo millennio, che ti avvolge, ti culla, ti
abbraccia, ma non è sufficiente a placare il mio abbandono! Sento le
palpebre pesanti, premono, spingono a più non posso, ma…non
desidero dormire ancora. Guardo il mio appartamento, ricolmo di
oggetti , frutto del progresso che avanza inesorabile: una Tv sospesa
a mezz’aria da un cavo trasparente, un impianto audio avvolgente ad
alta diffusione che invade di musica ogni stanza, e mi domando se
tutto ciò abbia davvero un valore per la mia vita! Forse …non è
niente…è solo un marasma di oggetti!


Sorrido!
L’unica nota stonata, nella giungla “HI-TECH “, che domina lo
spazio silenzioso che mi circonda è il mio letto. Un comune letto
alla “francese” di fine anni 70 che non lega affatto all’ambiente
circostante. E’ un cimelio…che mi riporta indietro nel tempo, nel
mio
tempo,  quanto tutto era… diverso. E’ ornato da lenzuola in seta
completamente bianche,  praticamente intatte. Non dormo spesso lì ,
a volte trascorro la notte sulla mia poltrona a …contemplare il
mistero dello spazio e dell’universo! Il mio universo!
Sono però smarrito, le mie notti sono popolate da un sogno
ricorrente che mi lascia inesorabilmente spossato, sento voci
sconosciute che gridano, urlano nella mia direzione ma… non vedo
nessuno. C’è solo oscurità intorno a me , più le voci sono forti
, più sprofondo in un vortice senza fine e queste si insediano così
profondamente nella mia testa, da lasciarmi terrorizzato,
disorientato. Allora decido di svegliarmi , ma le mie palpebre non
rispondono ai comandi, finché, come una liberazione, arriva il
silenzio e solo allora riesco ad aprire gli occhi! Ed ecco che il mio
cuore batte all’impazzata, rimbombandomi nelle tempie, respiro
l’aria come fosse solida, quindi …mi sollevo madido di sudore,
toccandomi tutto, consapevole di essere ancora vivo! Sono convinto
che prima o poi non mi sveglierò più. Questo incubo dura ormai da
tanti di quegli anni che nemmeno ricordo. Forse sono pazzo, forse non
sono in grado di percepire la realtà nella sua vera forma, forse…sto
vivendo la vita di un altro. Eppure il mio corpo mi manda dei segnali
inequivocabili, compaiono ematomi, ecchimosi, spesso  seguiti da
formicolii diffusi, che mi lasciano disarmato. Non sento dolore e
dopo qualche ora se ne vanno… misteriosamente, così come sono
venuti.


Si dice che, la causa dei sogni ricorrenti sia
correlata ad una anomalia del cervello, che “urla” per stimolare
il corpo a reagire. Quelle voci erano state talmente reali che la mia
mente aveva…vacillato, rispondendo nel sonno, tuttavia non ero
certo che dalla mia bocca fossero usciti realmente dei suoni.


Sospiro e guardo il libro che tengo tra le mie
mani, mastodontico, un numero imprecisato d’enciclopedia
scientifica pubblicato da un Nobel della Ricerca, ma… ciò che ho
letto non mi ha per niente aiutato.


Allungo il braccio, il dispositivo olografico
presenta il led ancora acceso, quella lucina verde m’invita ad
attivarlo, meglio distrarsi ,così decido di usare l’apparecchiatura.


La trasmissione inizia quasi immediatamente,
l’argomento della ‘nottata’ è come al solito di natura
economica e politica: si tratta di un’intervista della BBC riguardo
la problematica emersa nei giorni precedenti. 



Il problema della nanotecnologia è talmente
sentito da spingere le emittenti mondiali a diffondere sempre più
frequentemente le notizie recenti, visti anche gli interessi
economici in ballo.


Ester White, della Cisco System, Dott.Chuang
Ging, Tecnico Economista e Adam Sandler filosofo e studioso
dell’università di New York stanno discutendo riguardo il
cambiamento della condizione umana tra il 2050 e il 2060.


“Non sono presentabile, ho barba di tre
giorni e mi sono svegliato da poco , quello che vedete non è la mia
versione reale, è bene che lo sappiate!!” dice sogghignando Adam
Sandler mostrando un immagine impeccabile, curata e di gran classe.


C’è una risata forzata dei partecipanti,
ormai abituati all’ entrata plateale del filosofo , che ogni volta
non cambia mai il modulo.


Ester sogghigna esclamando che c’è ancora
chi si preoccupa  dell’aspetto esteriore perfino nei moduli degli
spazi virtuali, una cosa che l’essere umano non avrebbe mai
superato.


Gli argomenti dell’intervista riguardano
l’evoluzione delle tecnologie nell’ultimo secolo e tutte le
scoperte scientifiche messe in atto per proiettare la razza umana nel
futuro.


Si parla di come la biotecnologia sia stata
impiegata per sconfiggere la fame nel mondo, di come la
nano-tecnologia replicante abbia influenzato la vita quotidiana, 
obbligando gli uomini a dotarsi di dispositivi di sicurezza per
impedire alla stessa di distruggere il Sistema Globale di
Sorveglianza; si continua a discutere della psico- farmacologia
cosmetica che “estende la vita” garantendo anni in più di
sopravvivenza e contemporaneamente affiora la problematica dei
“deanimati”, ancora in attesa del loro contratto di sospensione
crionica.


Scuoto la testa, non sono bastati tutti i
traguardi ottenuti dall’uomo in un secolo, si vuole di più.


 Non è bastato il Primo Computer
d’intelligenza artificiale che manifesta la propria coscienza, così
come non è stato sufficiente lo studio, la progettazione e la messa
in opera del Tunnel Atlantico , che di solito utilizzo per fare
Londra / New York in meno di cinque ore. Inoltre da quando si sono
attivati gli specchi spaziali orbitanti, il clima non è più un
problema. Sbuffo…sono annoiato da tutto questo! Basta un gesto e
...tutto sparisce davanti ai miei occhi. Le mie gambe dolorano,
vogliono sgranchirsi…quindi mi alzo e percorro la breve distanza
che mi separa dalla cucina. Bevo un po’ d’acqua e penso al
passato. L’unica invenzione che mi ha veramente interessato è
ormai obsoleta da moltissimi anni!  Il catalogo memonico, una sorta
di archivio digitale in cui vengono memorizzati tutti i ricordi della
vita. Il catalogo funziona inserendo parole chiave e da quel momento
si può rivedere, tramite proiezioni in 3d, tutta la propria
esistenza trasferendola direttamente su Computer senza rischi di
“amnesie”. Per me è fondamentale questa invenzione, perché ogni
notte ed ogni giorno che vivo, sento la necessità impellente di
ricordarmi chi sono, di stimolare il desiderio di trascorrere ancora
un altro giorno , perché il rischio di perdere la mia identità è
sempre dietro l’angolo.


Per me il tempo non ha alcun senso. Il presente
è una farsa che si ripete ogni giorno e l’unico scopo che ho è
quello di nutrire i miei bisogni primari. 



Il futuro ? Non ne parliamo ! E’  un fardello
davvero pesante da sopportare. 



Perché non la faccio finita ? Forse la
risposta sta nel desiderio di rivivere i momenti felici della mia
vita quando è iniziato il mio calvario su questa terra. 



Non vale la pena vivere per sempre, non è una
vita, io…lo so!


 



Mi chiamo Jim Stendal e sono nato nello stato
dell’Ohio da Emma e Orson Winslow. Sono stato l’unico figlio che
i miei genitori siano riusciti a concepire. All’inizio , avevano
faticato per avermi, ma in seguito ad un viaggio in Europa tutto si
era risolto e mia madre era ritornata con la lieta notizia di una
gravidanza appena iniziata. La mia infanzia è stata serena e felice,
scorazzavo nella fattoria con la mia bici e durante la pausa
scolastica aiutavo i miei genitori con il  lavoro. All’età di 18
anni mi sono iscritto al College dove mi sono laureato. Il mio primo
lavoro è stato presso l’Università di Cleveland. Ho insegnato la
materia che più mi appassionava: Storia dell’Arte . Ho fatto il
professore  per molti anni.


Poi nell’ultimo periodo di insegnamento,
qualcosa ha fatto tilt. Il mio corpo ha smesso d’invecchiare,
nient’altro! Sono un eterno trentenne, che se ne va in giro da più
di un secolo. Senza capire il perché! L’ho chiamato “ il black
out” , come se in un istante il mio cervello si fosse azzerato e
avesse ripreso a funzionare quasi immediatamente ma ad una velocità
diversa. Non ricordo bene cosa sia davvero successo, mi sono
svegliato in un letto d’ospedale perché mi avevano trovato
svenuto,  in strada. Da quel momento la mia vita si è trasformata in
un incubo, terribile, spaventoso, orripilante!  Il mio corpo ha
smesso di funzionare con le leggi universali del tempo. 



Quando ci penso mi scoppia una insana
rabbia…così letale da indurmi a seguire il mio istinto, l’unico
vero amico che mi sia rimasto. Sapete cosa mi suggerisce? Mi invita
ad alzarmi, m’impone di dirigermi verso la vetrata  del soggiorno,
di osservare con attenzione il salto prodigioso che si può compiere
. Forse a conti fatti in dieci secondi si possono fare 60 piani, o
magari ci vuole anche meno. La tentazione è forte, palpabile. A
volte apro davvero quella vetrata e subito l’aria mi avvolge con la
sua irruenza. C’è sempre vento quassù, spesso capita di udire,
durante le mie interminabili notti insonni,  sibili che si formano
tra le giunture dei piani , ma…io amo il rumore del vento, mi
culla,  facendomi compagnia. Il cuore parte impazzito, lo sento nella
tempia come un tamburo a percussione, basta un …gesto, un semplice,
immediato, cenno, ci vuole coraggio per passare all’azione,  ma poi
…..come ho fatto innumerevoli volte ritorno sui miei passi. Non
sono ancora…pronto a togliermi la vita! Ogniqualvolta desidero la
morte mi aggrappo disperatamente al passato.  Basta inserire il
Catalogo Memonico e ritrovo me stesso, gli amici, le mie donne ormai
sepolte da tempo , ormai terra per vermi. 



Ho catalogato la mia vita per uno scopo
preciso, quello di dissuadere l’umanità dalla ricerca
dell’eternità , perché essa non appartiene all’uomo e quel
confine non dovrebbe mai essere superato. 



La traccia è sempre la stessa, la parola
chiave “magica” è  “JANE”!


Jane ….quanto tempo è trascorso! Eppure solo
con te ho sperato! Solo con te ho veramente vissuto. Anni
indimenticabili e pieni di speranza.
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All’esterno del Madison Square Garden il
manifesto in formato elettronico annunciava il tanto atteso Seminario
della Dott.ssa. Jane Smith famosa ricercatrice americana.


Conosciuta per il suo trattato sul Genoma
Umano, questa donna aveva attirato molta attenzione tra i mass media,
per merito della sua teoria che riguardava uno dei più controversi
argomenti degli ultimi decenni: il rallentamento del ciclo
d’invecchiamento cellulare. Tra i suoi finanziatori era emerso
anche il nome del Dott. Adrian Foster , celebre Premio Nobel per la
ricerca sperimentale.


Jim Stendal si era soffermato all’entrata,
incuriosito soprattutto dall’ostentazione mediatica che tale
seminario aveva sollevato. Aveva impiegato qualche minuto a leggere
tutto il programma, nonché il dettaglio degli argomenti, poi un
sussulto lo avevo colto improvviso, inaspettato, fulmineo, 
quasi…istantaneo. Così non ci aveva pensato due volte ed aveva
acquistato un biglietto, deciso ad assistere a quella sorta di
‘spettacolo mediatico’. Seduto in prima fila, aveva sfogliato la
presentazione del profilo professionale relativo alla D.ssa Jane
Smith e ne era stato profondamente colpito. Ad un tratto
l’illuminazione si era fatta più forte, era segno che il seminario
stava per cominciare. La donna ‘sfilò’ sul palco, Jim fu
catturato da una inspiegabile sensazione, che lo invase fino a
farlo…fremere. La donna si portò al centro dello stesso e con
molta sicurezza iniziò ad estrarre tutti gli strumenti utili alla
presentazione. Il suo viso, nonostante avesse una aspetto quasi
“mascolino” , mostrava lineamenti delicati , grandi occhi , un
naso sottile ed una bocca che ricordava le linee artistiche di alcuni
quadri classici. Alzò il viso, per scrutare il numero dei
partecipanti che assistevano incuriositi e ansiosi, Jim era in prima
fila, egli pensò che quella donna lo avesse notato. 



La dottoressa  iniziò mostrando solo qualche
vecchia diapositiva “ Come potete vedere, le aspettative di vita
sono pressoché mutate nell’arco della storia. I romani vivevano
fino a 22 anni, nel medioevo l’età media era di 33 e nell’anno
1800 si arrivava sino a 38 anni.” fece una breve pausa poi continuò
“All’inizio del 900 si viveva sino a 43 anni  per poi raddoppiare
quasi nel 1999 e vivere sino a 76!.” Jane interruppe bruscamente la
presentazione e voltandosi verso il pubblico esclamò “ Cosa è
successo nel 1999? Sapete cosa significa raddoppiare la vita ? Per
noi è stato un chiaro messaggio! L’uomo può vivere molto di
più!!” si avvicinò al porta strumenti, posto alla sinistra del
palco e prese una vecchia locandina, che era stata esposta in
passato, sollevando la curiosità, morbosa, della platea. La commentò
ad alta voce “Sapete che nel 2010 era stato stimato che i bambini,
nati in quell’anno, potevano raggiungere l’età di 102 anni? “poi
aggiunse “Oggi possiamo affermare che grazie alla nostra ricerca si
può vivere molto più a lungo! Noi non utilizzeremo però la
psico-farmacologia cosmetica per prolungare l’esistenza, ma agiremo
all’origine del dna!” il mormorio tra il pubblico, divenne forte,
fortissimo, quasi fastidioso. Tanti avevano osato esporre teorie
basandosi sull’origine del dna, ma nessuno fino ad ora era stato
credibile.
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